mere 


LONDRA Il misterioso monumento megalitico di Stonehen- 

ge, l'orgoglio dei britannici che da esso fanno cominciare la 

foro storia, secondo uno studioso inglese sarebbe opera dei 

francesi: secondo questa teoria, potrebbe addirittura essere 

una costruzione votiva di rigraziamento da parte dei popo- 

li che tra il 2800 e il 2600 a. C. invasero l'isola britannica. 
2-7-4} Pero 


Stonehenge costruita (forse) dai francesi | 
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GRAN BRETAGNA 


I Cercano alieni, 


rovinano Stonehenge 
Un gruppo di tre per- 
sone, alla ricerca di 
tracce di presenza alie- 


na nel sito archeologico 


di Stonehenge, avrebbe 
seriamente danneggia- 
to il più antico tumulo 
di neolitico d'Europa. 
L'incursione . sarebbe 
avvenuta lo scorso di- 
cembre, ma la notizia è 
trapelata soltanto ora a 
seguito di un video 
amatoriale, girato da- 
gli stessi membri del 
gruppo, che avrebbero 
filmato l'operazione 
cercando poi di vendere 
il prodotto via web. 
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LONDRA — Il mistero di Stonehenge continua. leri il 
professor David Bowen, dell’Università di Cardiff, ha 
stupito il mondo scientifico dicendo che le enormi pietre 
che compongono il complesso megalitico provengono 
dal Galles. Come gli uomini preistorici riuscirono a tra- 
sportare per così tanti chilometri i macigni del «calenda- 
rio-tempio-luogo magico» rimane ancora inspiegato 
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Pietre senza leggenda 
Niente origini leggendarie 
per Stonehenge, l'imponente 
complesso preistorico. 

A trasportare le enormi 
pietre grigie dalle montagne 
del Galles settentrionale, 
quasi 300 chilometri più a 
Nord, non sarebbe stato 
Mago Merlino con la sua 
bacchetta magica ma un 
ghiacciaio, una specie 
di “autostrada di ghiaccio" 
lungo la quale sarebbero 
rotolati i macigni. Tutto 
questo sarebbe avvenuto 400 
mila anni fa. Lo sostengono 

in una nuova ipotesi due 

scienziati inglesi, Richard 

Thorpe e Olwen Williams, 

che hanno analizzato pezzi 

delle misteriose pietre. $-S-fo 


Run 
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iste di | deser- 
e piste di Nazca nel des 
aoe Perù sono i resti di DI 
antichissimo aeroporto? E 
vero che a Palenque, ne 
Yucatan, un rilievo che Kes 
le alla civiltà Maya ee n 
astronauta? È vero che n) 
struzione di Sodoma € ‘ se 
morra, riferita nella Bibbia, 
stata provocata da un on 
ione nucleare? A queste 
nai risponde Antichi 
astronauti - Dalle pile di PN 
bilonia alle piste di nare 
(Avverbi Edizioni, p. 289, lire 
26mila) di William Stiebing, 
‘docente di storia all’univer- 
sità di New Orleans. 


no dei monumenti più 
celebri tramandatici 
dall’antichità più re- 
mota, capace di riva- 
leggiare con le pirami- 
di dell’Egitto e i templi incaici del 
Centro e Sudamerica, è senza alcun 
dubbio il tempio di pietra di Stone- 
henge, così chiamato dalla località a 
pochi chilometri da Salisbury, nel- 
l'Inghilterra del sud, dove sorge. 

A esclusione delle rovine dei pa- 
lazzi cretesi, è il più antico monu- 
mento europeo e senza alcun dub- 
bio il più famoso e conosciuto “cer- 
chio magico” del mondo. Secondo 
diversi ricercatori è stato costruito 
verso la metà del II millennio a.C. e 
a parere di studiosi di esoterismo o 
comunque di antiche civiltà potreb- 
be essere collegato direttamente al- 
la mitica Atlantide, il continente 
che in tempi preistorici un immane 
cataclisma fece inabissare nell’o- 
ceano cui gli uomini hanno dato lo 
stesso nome (Atlantico). 

Altri hanno invece tirato diretta- 
mente in ballo gli extraterrestri. 
Questa convinzione nasce sopratut- 
to dall’ipotesi che il tempio circola- 
re di Stonehenge altro non sia che 
un gigantesco osservatorio astrono- 
mico costruito da naufraghi dello 
spazio precipitati sul nostro pianeta 
per conoscere la loro esatta posizio- 
ne nell'universo. C'è persino chi si 
spinge a immaginare che fosse un 
rudimentale calcolatore digitale per 
la previsione di particolari eventi 
solari e lunari. 


RIDDA DI IPOTESI 

Fantascienza? Di sicuro è facile 
far volare la fantasia, ma d'altro la- 
to questa ridda di ipotesi non fa che 
confermare l'interesse che il miste- 
ro di Stonehenge continua a suscita- 
re dopo almeno un secolo e più che 
lo si osserva coi metodi dell’indagi- 
ne moderna. 

Coloro che studiano e coltivano le 
tradizioni del popolo dei Celti, ivi 
compresa la religione druidica da 
loro professata (dai druidi, come 


i incornse 


È tra i monumenti più celebri giunti fino a noi 
dall'antichità ed è situato nella piana 

di Salisbury, nell’Inghilterra del Sud - Forse è 

un tempio, forse un osservatorio astronomico, 
forse qualcosa di molto più misterioso 


Stonehenge 


il gigante di pietra 


venivano chiamati i sacerdoti), è a 
essi che fanno riferimento per spie- 
gare l’esistenza di Stonehenge. Ag- 
giungendo però che i sacerdoti rice- 
vettero per così dire il tempio in e- 
redità da un’antichissima scienza a 


quell’epoca ormai perduta che sa- 
rebbe stata portata sulla Terra da 
creature provenienti dalle profon- 
dità dello spazio. 

Nessuno comunque pare mettere 
in dubbio che, oltre a essere una 


specie di santuaric 
anche un osservati 
Del resto nell’anti 
potevano benissin 
culto del Sole, del 
dei fenomeni atmc 
ficativi (la pioggia 
mine e così via) er 
vunque, tanto è ve 
mo presso le popo 
più diversi. 
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È tra i monumenti più celebri giunti fino a noi 
dall'antichità ed è situato nella piana 

di Salisbury, nell’Inghilterra del Sud - Forse è 

un tempio, forse un osservatorio astronomico, 
forse qualcosa di molto più misterioso 


Stonehenge 
il gigante di pietra 


venivano chiamati i sacerdoti), è a 
essi che fanno riferimento per spie- 
gare l’esistenza di Stonehenge. Ag- 
giungendo però che i sacerdoti rice- 
Vettero per così dire il tempio in e- 
redità da un'antichissima scienza a 


quell’epoca ormai perduta che sa- 
rebbe stata portata sulla Terra da 
creature provenienti dalle profon- 
dità dello spazio. 

Nessuno comunque pare mettere 
in dubbio che, oltre a essere una 


specie di santuario, Stonehenge sia 
anche un osservatorio astronomico. 
Del resto nell’antichità le due cose 
potevano benissimo coesistere. Il 
culto del Sole, della Luna, nonché 
dei fenomeni atmosferici più signi- 
ficativi (la pioggia, il tuono, il ful- 
mine e così via) era diffusissimo o- 
vunque, tanto è vero che lo trovia- 
mo presso le popolazioni e i luoghi 
più diversi. 


MILLE DOMANDE 

La costruzione è caratterizzata da 
due cerchi concentrici di gigante- 
sche colonne di pietra, uno esterno 
di circa 90 metri di diametro e l’al- 
tro interno di 30 metri, più altre pi 
tre e cavità sparse nei dintorni. Chi 
vi è stato di persona non può restare 
insensibile al fascino e a una gran- 
diosa e cupa solennità che scaturisce 
dall’insieme del complesso. Esso 
sorge in una piana punteggiata da 
fattorie e vasti campi di grano e altri 
cereali sovente battuta dal vento. 

Il giorno del solstizio d’estate vi 
si dà appuntamento una gran folla 
proveniente da tutta la Gran Breta- 
gna e anche da altri Paesi dell’Eu- 
ropa del Nord. Dal tempio si dipar- 
te o converge la Via Sacra che col- 
lega i territori più settentrionali del- 
Visola. L’allineamento di alcune 
strutture del monumento consentiva 
quasi certamente, secondo calcoli e 
Valutazioni eseguite ai tempi nostri, 
di prevedere eclissi di Sole e Luna. 

In qualsiasi modo la si pensi, an- 
che tra coloro che badano a tenere a 
freno la fantasia, da questa straordi- 
naria costruzione megalitica (cioè 
fatta con grandi pietre) emana un 
senso di mistero quasi angosciante. 

Mille le domande rimaste a tut- 
t'oggi inevase, come per esempio 
quella riguardante la capacità di 
uomini mancanti di ogni attrezzatu- 
ra adatta di trasportare in quel 
luogo le enormi colonne squadrate 
che compongono la struttura. Senza 
pensare a dove quelle stesse pietre 
sono state trovate... 


LS ps 
Stonehenge Non è stgato mago Merlino 
a ` costruire magicamente 
è opera. Stonehenge, né; rona le 
di un ghiacciaio? popolazioni del n eolitico a 
trasportare. . dalle” ‘lontane 


k cave del Galles i massi me- 
UN 4-4-40 galitici serviti per la costru- 
: zione del monumento. Una 
“nuova teoria sul celebre complesso preistorico britannico 

indica ora che fu un ghiacciaio a trasportare le enormi pie- 
tre grige con riflessi blu dalle montagne del Galles setten- 
trionale, quasi 300 chilometri più a nord. Si‘parla di 400mi- 
la anni fa. A queste conclusioni sono' giunti due:scierfziati 
inglesi della Open university, Richard Thorpe e Olwen Wil. } 
liams, dopo che è stato concesso loro, in via straordinaria, 
di tagliare ed analizzare piccoli campioni delle misteriose 
‘pietre. La datazione del cerchio di macigni che sorge su 
“una collinetta ai bordi della piana di Salisbury, nell'Inghil- 
terra sudoccidentale, ha sempre rappresentato un gratta- 
‘Capo notevole per gli archeologi. L'ipotesi che una civiltà 
neolitica di 4,500 anni fa fosse in grado di trasportare per 
lunghe distanze pietroni di quel peso ha sollevato più di un 
dubbio fra gli studiosi. Le analisi mostrano ora che le «pie- 
- tre‘blu», che rappresentano solo una parte dei macigni 
‘usati pey Stonehenge, provengono da quattro diversi tipi di 
roccia. La teoria della «cava nel sud del Galles» è così auto- 
malamente. tramontata per ragioni geologiche oltre che 


Una nuova 


E' destinato a diventa- 
re uno dei più 
‘monumenti . europei. 

ee i leant 
un idi: 
dell'Università di Sou- 


detta «stonehenge». Si 
tratta di oltre quaranta gi- 
gantesche pietre vertica- 
li, disposte in cerchio, del 
diametro di 36 metri. Es- 
‘se, a parere degli esperti, 
costituiscono un anti- 
chissimo tempio; il quale 
sembrerebbe rammenta- 


recentissimi scavi — 
poiché, in seguito ad un 

crollo, un ab- 
bondante strato di terra 
le aveva completamente 
ricoperte. Gli studiosi, 


monoliti. 

Ma Avebury ha rivelato 
altre sorprese: circa 12 
pietre di questa regione 
britannica sono state 
idi 


l'ultima scoperta — 
giunge una lunghezza 
complessiva di 137 metri. 


scoperte 

libro «Avebury reconsi- 
dered», appena pubblica- 
‘to. (M.L) wi 
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~praticavano 


MOSCA — Le tribù di 
pastori che popolavano 
nell'età del bronzo la re- 
gione di. Semirechye,. 
nella Repubblica sovie- 
tica del 


l’astrono- 
mia: è quanto indicano i~- 
resti di un primitivo «os- 

servatorio astronomico» 

scoperti di recente ai 

margini del deserto di 

Malaisary. Si tratta d'u- 

na serie di pietre dispo- 
ste in modo da costituire 
una «mappa astrale» che 
indicava con grande pre- 
cisione il momento del 
solstizio e dell’equino- 
zio. 

Secondo il professor 
Pavel Marikovsky, noto 
naturalista sovietico, un 
altro osservatorio prei- 
storico, trovato CREA 

1 Balkash, ripro- 
Sona ‘posizione delle 
pietre che formano quel- 
lo di Malaisary. (Agi) 
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Con la nuova serie 
continua il viaggio 

di Roberto Giacobbo 
(nella foto) fra 

luoghi inesplorati, 
popolazioni 
sconosciute e reperti 
‘archeologici, 

Come sempre, in 
studio ci saranno, 
approfondimenti 
con esperti famosi. 
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ASTRONOMIA 


L’universo e i suoi pianeti 
Sette giorni di lezioni a Brera 


&G@QETTIMANA dei pianeti” da questa se- 

ra al 2 febbraio all'Osservatorio Astro- 
ico di Brera, in via Brera 28, ingresso da 
via Fiori Oscuri 4 con un contributo di 10mi- 
la lire. L'Istituto di Fisica Generale Applica- 
ta, diretto dal docente Pascquale Tucci, con- 
sente di osservare dai tetti di Brera, con tele- 
scopio rifrattore Merz del 1862, restaurato, i 
pianetiGiove, SaturnoeilsatelliteLuna, Una 
prima mezz'ora di conferenza preparal'atti- 
vità di osservazione vera e propria, che dura 
un'ora. Il calendario prevede l’uso dello 
strumento storico di Virginio Schiaparelli, 


e conilqualel’abatediedeilviaallericcchost 
Marte, individuandone i famosi “canali”, uesta sera e domani 


alle 19; martedì e giovedì alle 21; mercoledì alle 20, venerdì alle 
20 ealle 21. La prenotazione è obbligatoria, 02-88463337. Cf) 
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di Brera 
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of more alternative 


Brecon, Powys 
_(+44 1874-625557) 
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and concerts ranging 
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Leroccevengono 
da un ghiacciaio 


Londra, 
due geologi 
spiegano 
il mistero 
‘Stonehenge’ 


LONDRA - Svelato il mistero di 
«Stonehenge». Il celebre monu- 
mento preistorico situato nell’ 
Inghilterra del sud e composto 
dagiganteschi macignidiroccia 
grigia con venature azzurre di- 
sposti a formare un cerchio ri- 
tuale, non è stato costruito, 
come vuole la leggenda; con la 
magiadimago Merlinoe laforza 
deicavalieri della Tavola Roton- 
da né tantomeno dagli extrater- 
restri. È stato invece un enorme 
ghiacciaio, che col suo lentosci- 
volare, ha accumulato in quel 
luogo le rocce. Gli uomini pri- 
mitivipoi,4.500annifa, lihanno 
messi in posizione verticale. 

La ricostruzione degli eventi, 
avvenuti 400.000 anni fa, è stata 
fatta da due geologi britannici, 
ThorpeeWil! a Sella Open U- 
niversity dopo lunghe e com- 
plesse indagini sulla composi- 
zione delle rocce e sulle modifi- 
cazioni della rca della 
zona nel corso dei millenni. 

Lascienza hasvelato così uno 
dei misteri che più ha impegna- 
togli archeologi e acceso la fan- 
tasia dei cultori del soprannatu- 
rale. Infatti alcuni dei monoliti 
Gal celebre, Monumento, al 

le» sono di untipo particolare 
da ROGO 
chesi trova solo a 300 chilome- 
tri più a nord. Come un popolo 
primitivo fosse riuscito a com- 
piere un trasporto così eccezio- 
nale è un problema la cui solu- 
zione ha alimentato le ipotesi 
niu fantasiose, compresa quella 
che fossero stati degli extrater- 
restri a portare i macigni. 
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Incubi letterari 


Il libro che ripercorre le paure 
apocalittiche del Novecento 


Giorgio Conte si racconta 
in «Sfogliar verze» 


ONEHENGE 


Carolina Crescentini 


L’allieva di Montaldo recita 
in Parlami d'amore con Muccino 
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Stonehenge: J. North, // 
mistero di Stonehenge 
(Piemme, 1997). R. 


Castleden, Stonehenge. - 


(COME PER INCANTO 
Stonehenge, il luogo 
più misterioso 
d'Inghilterra, 

si trova 

a 137 chilometri 

da Londra 

ea 13 da Salisbury, 
nella piana 
ondulata e gessosa 
della contea 

del Wiltshire 


che fatica con falcetti di sel- 
ce e di corna di cervo, non si 
rompe la schiena per duemi- 
la anni allo scopo, nobile, 
ma troppo puro, di laurear- 
si in astrofisica. 

L'ipotesi è allora che una 
casta sacerdotale scandisse | 
conle pietre le attività socia- 
li, in un tempo in cui l’unico 
cronografo e calendario era 
il firmamento, ma pochi ad- 
detti ne sapevano leggere il 
silente tic-tac. Anche il dida- 
scalico greco Esiodo coman- 
da al contadino di affilare la 
falce, per mietere, al sorge- 
re delle Pleiadi, e una linea 
d’intersezione tra i pilastri 
guida l'occhio alle sette miti- 
che sorelle, che gli dei tra- 
sformarono in lucenti co- 


lombe astrali. La poderosa 
Sa de TT I 


Sabato 
28 luglio 2007 
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Una lunga 
storia iniziata 
tre millenni 
prima di Cristo 
E non ancora 
conclusa 


Ezio SAVINO 


i danno due metodi 
per sollevare e tra- 
sportare massi. Il pri- 
mo è violento e primitivo. Il 
mito greco lo associa ai Gi- 
ganti, brutali palestrati, fi- 
glidella Terra, che aggredi- 
rono l'Olimpo lapidandolo 
con le rocce. Gli energume- 
ni fecero leva sui muscoli e 
sulle possenti gambe a for- 
ma di serpente, radicate nel 
la materia telluri- 
ca originaria. Fu- 
rore scomposto, 
che Zeus, signore 
dell'ordine razio- 
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ae 
co e sibillino. Il 
suo strumento 
non è il cordame, 
la sbarra ola car- 
rucola, ma la li- 


© A rayil gentile cor- 


redo dei cantori e dei nfa- 
ghi. Ne furono maestri i bar- 
di, come Orfeo, che con 
l'energia segreta delle note 
smantellava monti e sradi- 
cava querce nella Tracia na- 
tiva, le obbligava alla dan- 
za, le immobilizzava in mo- 
numenti vegetali che docu- 
mentavano il primato del- 
l’arte, della mente, sul greg- 
gio vigore fisico. Quando si 
trattò di innalzare i baluar- 
didi Tebe, il gagliardo Zeto, 
sprezzante della sua forza 
diatleta, sfidò il fratello An- 
fione, esile, ma padrone del- 
la lira e della perizia sono- 
ra. Il musicista sfruttò, co- 
me solo lui sapeva, il potere 
delle onde acustiche, armo- 
nizzando i macigni nel pen- 


Per la leggenda tutto 
nacque dal colossale è“ 
trasloco ordinato 
dal mago Merlino 


tagramma degli spalti al re- 
spiro di una canzone, men- 
tre l’altro, ansimando, umi- 
liato, ancora stentava a mo- 
vimentare dalla cava il pri- 
mo cubo disasso. 

A 137 chilometri da Lon- 
dra, 13 a nord di Salisbury, 
nella piana ondulata e ges- 
sosa della contea del Wil- 
tshire, attanagliata dai flut- 
ti spesso tempestosi del ca- 
nale di Bristol e della Mani- 
ca, il visitatore attonito con- 
templa un’altra pietrifica- 
zione della leggenda, seppu- 
re nello sfacelo dei millenni. 
Il suo nome, sinonimo di in- 
dovinello sublime, è Sto- 
nehenge, parola che secon- 
do gli etimologisti custodi- 
sce nella prima parte. sto- 
ne, la pietra, e nella secon- 
da, henge, non si sa se lo 
«stare sospesi» degli archi- 
travi ai pilastri sovrumani, 
o il «cardine» che li inchio- 
da ai basamenti. Il sagace 
demiurgo, qui, è Merlino di 


Vortigern, l'eremita della 
fonte di Galabes, a Gewisse- 
ans. Nella sua Historia Re- 
gum Britanniae, il gallese 
Geoffrey de Monmouth, XII 
secolo, ci avvince con la sa- 
ga. «Devi trasportare qui la 
Danza dei Giganti!» suggerì 
Merlino alre romano-breto- 
ne Aurelius Ambrosiu 
lointerpellava su come edii 
care un sepolcro perenne ai 
corpi dei patrioti trafitti nel- 
l'agguato dei Sassoni. 

La Danza dei Giganti - 
spiegò il fattucchiero - era 
un circolo di magici pietroni 
trasvolati dall'Africa del 
nord almonte Killaraus (Kile 
dare), in Irlanda. I superuo- 
mini del passato avevano 
compiuto l’impresa, per 
sfruttare al me- 
gliole virtù curati- 
ve dei macigni. 
L'acqua che vi 
scorreva diventa- 
miracolosa 
contro mali e feri- 
te: un antidoto al- 
l'umano effime- 
ro, tomba ideale 
per eroi da consa- 
crare alla memo- 
ria del mondo. A nulla valse 
il diniego di Gillomanius, il 
sire irlandese: i cavalieri 
bretonilo attaccarono e. do- 
pola vittoria, si rimboccaro- 
no le maniche per imbraca- 
re i massi. Fecero la magra 
figura di Zeto. Bicipiti gonfi, 
sudori, ma nessun progres- 
so nel trasporto. Merlino 
sorrideva. Memore di Anfio- 
ne, mobilitò l’agilità della 
mente, sfoderò lievi ingra- 
naggi. Le lastre di azzurra 
diorite © di grigia arenaria 
(sarsen, da sarracen, «stra- 
niero», «pagano») ciascuna 
del peso di un panzer della 
seconda guerra mondiale 
(fino'a 70 tonnellate), scivo- 
larono sulle zattere via ma- 
re, poi sulle correnti del- 
l’Avon, ed eccole i, ancora 
oggi, a Stonehenge. Zavor- 
ra di incalcolabili enigmi. 

L'immaginazione popola- 
re, deposto Merlino, vide 
Vartefice hel Diavolo, che 
caricò dall'Irlanda il man- 
nello di blocchi, sparpa- 
gliandoli nello spiazzo co- 
me candeline su una torta, 


Il quarto «Luogo del Mistero» di cui ci parla Ezio Savi- 
no in questa serie, diversamente dal «Labirinto», da 
«Shangri-la» e dall’«El Dorado», è ùn luogo con preci- 
se coordinate geografiche. Un luogo fatto di pietre e 
geometria, congiunzioni astrali e capricci di un mago 
burlone. Stonehenge, a soli 137 chilometri da Londra, 
racchiude in sé millenni distoria, di leggende, di ardi- 
te (e a volte davvero inquietanti) ipotesi. 


tranne la Heel Stone, 
menhir «del calcagno» (se 


pure ilnome nonsi riaggan- _ 


cia a helios, il «sole» greco, 
dato che al solstizio d’estate 
l’astro lambisce la punta 
della pietra) conla quale az- 
zoppò un frate petulante, e 
che, inclinata dalle raffiche 
dell’ovest, presidia ancora 
il viale d’accesso. In pianta, 
il manufatto integra la for- 
ma simbolica circolare con 
il ferro di cavallo. Un peristi- 
lio di trenta montanti (mo- 
noliti rastremati alti oltre 4 
metri) racchiude il giro di 
turchesi. Dentro la corona, 
il perimetro arcuato di 5 tri- 
liti è accarezzato al suo in- 
terno da altre pietre azzur- 
re, mentre una lastra ada- 


L UPVIUYLO Wet gig 
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giata, la Pietra dell’Altare, 
funge quasi da fulcro. In al- 
zato, impressiona il sistema 
degli architravi esterni, che 
scalpellini specializzati sa- 
gomarono con calcolata cur- 
vatura (dall’alto il Sole, se 
ne era il sacro destinatario, 
doveva scorgere una circon- 


ferenza impeccabile), ga- 
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A sinistra, 
un mago Merlino 
star dei cartoon. 
A destra, 
John Aubrey, 
che nel Seicento 
identificò į 56 
«pozzi» del sito 
di Stonehenge 


CRONOLOGIA 


Un posto magico già nel M 


cco la cronologia delle fasi costruttive di 
E Stonehenge. 8.000 a.C., Mesolitico:ven- 

gono scavate quattro buche (0,75 metri di 
diâmetro) per sostenere tronchi di pino, con allinea- 
mento e probabile scopo rituale; 3100 circa a.C., 
Stonehenge |: terrapieno circolare e fossato (110 
metri di diametro), con entrata a nordest. Ossa di 
cervidi e bovini frammiste a utensili di selce sul fon- 
do del fossato. Circolo di 56 pozzi («pozzi di Aubrey», 
da John Aubrey, che li identificò nel XVII secolo); 


3000 circa a.C., Stoneh 
Cimitero, con resti di crer 
ca a.C., Stonehenge Ill: 
Stonehenge passa dal leg 
l'aspetto finale, con 
‘azzurri e degli enormi 
tala Heel Stone, baluard 
struito in direzione del fiun 
zioni», pietre conficcate ne 
terminano allineamenti as 
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ongiunzioni astrali e capricci di un mago 
nehenge, a soli 137 chilometri da Londra, 
sé millenni di storia, di leggende, di ardi- 
lavvero inquietanti) ipotesi. 


feel Stone, 
cagno» (se 
nsiriaggan- 
sole» greco, 
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e la punta 
ila quale az- 
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i alti oltre 4 
le il giro di 
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uato di 5 tri- 
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giata, la Pietra dell’Altare, 
funge quasi da fulcro. In al- 
zato, impressiona il sistema 
degli architravi esterni, che 
scalpellini specializzati sa- 
gomarono con calcolata cur- 
vatura (dall'alto il Sole, se 
ne era il sacro destinatario, 
doveva scorgere una circon- 
ferenza impeccabile). ga- 


rantendo coesione verticale 
con tenoni sulle sommità 
dei pilastri, incastonati nel- 
le mortase, e orizzontale, 
tra architravi successivi, 
con doppi incastri a sezione 
triangolare. 

Questo monumento, la 
più massiccia opera di pie- 
tra a nord delle piramidi, è 
coevo dei prodigi egizi, ma 
lo sterramento del diame- 
tro di oltre 100 metri che lo 
cinge è di mezzo millennio 
più antico. La datazione al 
radiocarbonio (3000 a.C. le 
fasi iniziali, in pieno neoliti- 
co) ha fatto giustizia delle 
ipotesi ingenue sul proble- 
ma storico di chi, quando e» 
perché s'impegnò in una fat- 
tura collettiva così immane. 
Nel 1655 John Webb e l’ar- 
chitetto Inigo Jones videro 
nel complesso un tempio ro- 
mano aldio Cielo, in stile tu- 
scanic John Aubrey 
(1626-1697), che scopri i 
pozzi sacri e fece le prime 
rilevazioni, lo attribuì ai 
Druidi celti, che però officia- 
vano nei boschi, non in ra- 
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A sinistra, 
un mago Merlino 
star dei cartoon. 
A destra, 
John Aubrey, 
che nel Seicento 
identificò i 56 
«pozzi» del sito 
di Stonehenge 


CRONOLOGIA 


sto magico già nel Mesolitico 


fonologia delle fasi costruttive di 
nge. 8.000 a.C., Mesolitico:ven- 
vate quattro buche (0,75 metri di 
tenere tronchi di pino, con allinea- 
‘Scopo rituale; 3100 circa a.C., 
rapieno circolare e fossato (110 
, con entrata a nordest. Ossa di 
mmiste a utensili di selce sul fon- 
colo di 56 pozzi («pozzi di Aubrey», 
he li identificò nel XVII secolo); 


3000 circa a.C., Stonehengell: la zona è adibita a 
cimitero, con resti di cremazioni; 2600-1930 cir- 
ca a.C., Stonehenge III: in cinque successive fasi, 
“Stonehenge passa dal legno alla pietra, assumendo 
l'aspetto finale, con il posizionamento dei monoliti 
‘azzurri e degli enormi triliti in arenaria. Viene innalza 
ta la Heel Stone, baluardo del Viale (Avenue), co- 
struito in direzione del fiume Aol! Le «quattro stæ 
zioni», pietre conficcate nel suolo o in terrapieni, de- 
terminano allineamenti astrali. 


neolitica, 4700-2000. 

| a.C:(ECIG,1995).F. Niel, 
Il mistero di Stonehenge 
(Mondadori, 1979).T. 
Meaden, Stonehenge: il 
segreto del solstizio 
(Armenia, 1998). D. 
Souden, Stonehenge: un 

| paesaggio di pietree dî 

omi i (Co i È 


998) 
RJ.C. Atkinson, ~ 
Stonehenge and Avebury 
and neighbouring 
monuments (Londra, 
1959). 


dure colonnate, ed entrati 
in Britannia nel III secolo 
a.C. di Stonehenge videro, 
se mai, dei ruderi già mille- 
nari. La scoperta di utensili 
dell’età del bronzo fece pen- 
sare all’epoca omonima. Og- 
giilmetodo scientifico ha re- 
trocesso la data, garanten- 
do l’unica certezza: Sto- 
nehenge è il cuore di un si- 
stema (centinaia di tumuli li- 
neari o a roton- 
da, buche sacra- 
li, allineamenti di 
pali preistorici) 
che fanno del sito 


sulle turchesi simboleggia 
forse un'alleanza politica 
fra tribù, o documenta una 
soggezione? È possibile. An- 
che i Romani siglarono i 
trionfi disseminando archi 
di pietra scolpita. La dioiri- 
te è vulcanica, ignea, dalla 
sua, superficie lavorata 
sprizzano bagliori, anche se 
oggi la dilavatura secolare 
e îl lichene hanno smorzato 
le scintille. L'arenaria è pie- 
tra di terra. Proiettato al cie- 
lo, in orizzonti d’aria, capa- 
ce di santificare l’acqua, Sto- 
nehenge non sarà la tradu- 
zione in santuario di anti- 
che religioni fondate sui 
quattro classici elementi? 
C'è chi lo interpreta come 
il capolinea di una proces- 
sione dalla morte alla vita 
rinascente, perché da Woo- 
dhenge e Durrington Walls, 
palizzate preistoriche di 
tronchi, si poteva passare, 
tra un'alba e un tramonto, 
da est a ovest, ai blocchi c 
ficcati, eterni: dalla fragilità 


Ma oggi l'ipotesi 
più accreditata parla 


mertan diun’architettura 
"Quali maesiran Che scandiva il tempo 


ze trascinarono i 

blocchi da cave 

lontane centinaia di chilo- 
metri? Con quali mezzi? Fal- 
liti i tentativi moderni di ri- 
percorrere gli itinerari, de- 
caduta l'ipotesi che la gla- 
ciazione avesse trascinato i 
massi erratici fino alla spia- 
nata, non resta che immagi- 
nare uno sforzo comunita- 
rio inserito in un progetto di 
dividendi dei profitti. Già, 
ma quali? Ecco il mistero 
principe: la funzione del cer- 
chio magico. Religiosa? 
Astronomica? Accantonia- 
mo la stravaganza di un 
astroporto alieno, alimenta- 
ta dabagliori e avvistamen- 
ti (Warminster, istallazione 
missilistica nei paraggi, ba- 
sta e avanza a giustificare le 
tracce). Stonehenge era un 
colossale osservatorio, star- 
gate per dialogare con il cie- 
lo? Gli archeoastronomi 
hanno tracciato linee e colle- 
gamenti con sole, luna, am- 
massi stellari. Neopagani e 
neodruidi festeggiano lì il 
solstizio, con arpe e trom- 
be. Ma una comunità di pa- 
stori e coloni seminomadi, 


dinamica del legname, con- 
dannato al marciume, alla 
staticità codificata. Che, s 
condo gli antropologi, ri- 
manda al culto degli antena- 
ti, il centro del mondo, il cal- 
cestruzzo della coesione tri- 
bale. La spada egea intaglia- 
ta in un blocco, la maestria 
goniometrica, mesopotami- 
ca, orientale, necessaria a 
dividere una circonferenza 
in trenta, il «pi greco» usato 
per allineare diametri, tutto 
alimenta il mistero di Sto- 
nehenge frutto fantastico di 
una globalizzazione che 
viaggiava sulle direttrici del- 
l'ambra e dello stagno, 
esportando i saperi anche 
alla periferia dell'impero. 
Alla base, l'urgenza di parti- 
re, esplorare, quel navigare 
necesse est da cui sgorgaro- 
no i Dedalo, i Giasone, gli 
Ulisse e, più tardi, i Colom- 
bo, i Vasco da Gama, i Ma- 
gellano. 


(4. Continua) 


aara. 


ln 


Sia 


accordi per 23 canali che tra- 
smetteranno informazioni finan- 
ziarie. La WorldSpace può con- 
tare su investimenti che supera- 


no i 1700 miliardi di lire. È un’a- 
zienda privata con base aziona- 
ria che va dal singolo cittadino a 
grandi società e con investimen- 


ti raccolti in tutto il mondo. Fon- 
datore e presidente della World- 
Space è il 42enne Noah Samara, 
‘americano di origini etiopi, fino 


a qualche anno fa ritenuto da 
molti un visionario, proprio per 
queste sue iniziative a favore dei 
Paesi meno sviluppati. 


presentano il carico utile delle 
apparecchiature. La vita ope- 
rativa di ogni satellite è previ- 
sta in 12 anni, e tutto è tenuto 
sotto controllo dal «quartier 
generale» che si trova a Wa- 
shington. 

Come funziona il sistema? 
Ogni satellite possiede tre fa- 
sci di trasmissione nei rispetti- 
vi continenti. Ogni fascio co- 
pre una superficie di 14 milio- 
ni di chilometri quadrati ed è 
in grado di trasmettere da 50 a 
70 canali audio. In totale, le 
aree di trasmissione dei tre sa- 
telliti coprono un territorio in 
cui vivono 4 miliardi e 600 mi- 
lioni di persone. Inviando le 
proprie trasmissioni attraverso 
uno dei satelliti, le stazioni ra- 
dio pubbliche e commerciali 
possono fare a meno dei pon- 
ti radio da disseminare sul ter 
ritorio, con un notevole ri- 
sparmio soprattutto per i Pae- 
si meno abbienti. Per ricevere 
le trasmissioni rilanciate via sa- 
tellite saranno sufficienti le 
piccole radio portatili già mes- 
se in produzione da Hitachi, 
Panasonic, Sanyo e Jvc. All’in- 
terno degli apparecchi c'è un 
particolare chip per la decodi- 


fica del segnale ricevuto dal sa- 
tellite, un dispositivo innovati- 
vo prodotto dall’italiana ST 
Microelectronics e dalla tede- 
sca Micronas Intermetall con 
una «tiratura» iniziale di un 
milione di pezzi per ciascuna 
azienda. Un modello partico- 
lare di radio sarà equipaggiato 
con uno schermo a cristalli li- 


saranno dotati di una piccola 
antenna piatta, staccabile per 
poterla orientare nella miglio- 
re condizione. Inizialmente il 
costo dei ricevitori sarà di cir- 
ca 350 mila lire, ma è destina- 
to a ridursi drasticamente una 
volta che sarà avviata la produ- 
zione di serie. 

L'iniziativa della radio via sa- 


TRE SATELLITI PER TUTTO IL MONDO. Trasmettendo ognuno 
su tre zone distinte (come mostrato nella cartina) i tre satel- 
liti copriranno 1’80 per cento della popolazione mondiale. 


quidi per ricevere anche mes- 
saggi alfanumerici in previsio- 
ne di un impiego nel settore 
dell’istruzione. Tutti i modelli 


tellite a livello mondiale è del- 
la WorldSpace, una società 
che intende in tal modo o 
re a miliardi di potenziali 


utenti (soprattutto in zone 
del mondo in via di sviluppo) 
la possibilità di ricevere infor- 
mazioni e notizie 24 ore al 
giorno, trasmissioni dedicate 
all’intrattenimento, alla salu- 
te, a tematiche di agricoltura 
e così via. In Africa esistono 
già accordi con le radio nazi 
nali di Nigeria, Ghana, Kenya 
ed Egitto e numerose altre 
emittenti commerciali. Anche 
emittenti europee internazio- 
nali, come la Bbc, sono inte- 
ressate alla possibilità di tra- 
smettere al di là delle frontie- 
re dell'Europa. 

La stessa società ha inoltre co- 
stituito la Fondazione World- 
e per collaborare con isti- 
internazionali nel settore 
umanitario, della zi 


agricola, 
Alle soglie del 2000, in mi- 
gliaia di villaggi africani i 
bambini non hanno ancora 
mai visto un libro né tantome- 
no una scuola: con la radio via 
satellite potranno disporre 
per la prima volta di un mez- 
zo per la loro istruzione. 

Per saperne di pi 
www.world space.com 


@ ALLA RICERCA 


DELLE PIETRE 

PREISTORICHE 
a cura di MARCO CAGNOTTI SAI 

raggiungibile 
all’indirizzo http://www. com/ 


dmeozzi/HomEg.html, è un sito dedicato a dolmen, 
menhir e cerchi di pietre in Gran Bretagna, Irlanda, 
Francia e Italia. Ogni luogo, descritto con dovi 
di particolari, è visitabile con QuickTime Virtual 
Reality, una forma semplice di realtà virtuale. 

La grafica è spartana, ma il collegamento è veloce 
e c'è una notevole quantità di collegamenti 

ad altre risorse 
‘archeologiche. 

Per le informazioni 
turistiche che 
offre, può essere 
utile anche 

per organizzare 

un viaggio. 


@ PER SEGUIRE DA VICINO IL PROGETTO GENOMA 

è il sito da cercare per «partecipare» 
virtualmente al Progetto Genoma umano. Vi si trovano testi elementari 
di genetica molecolare e una raccolta di articoli sui problemi etici, legali 
esociali di queste ricerche. Peri più curiosi, esiste anche una raccolta molto 
completa di FAQ (Frequently Asked Questions, cioè domande poste 
frequentemente), con le relative risposte. 


è facile da esplorare grazie all'indice 
generale presente in tutte le pagine. 
Un comodo motore agevola la ricerca 
di informazioni, e i collegamenti verso 
risorse esterne sono numerosissimi. 


@ PER SCOPRIRE IL «LATO UMANO» DEI GRANDI NOMI DELLA SCIENZA 
Una vasta raccolta di biografie di famosi scienziati, con foto e documenti 
originali (articoli, appunti di laboratorio, lettere autografe, commenti 

e interviste) schedati e catalogati: è tutto nel sito Profiles in Science, 
http://www.profiles.nim.nih.gov. Il materiale è disponibile sotto forma 

di immagini oppure in formato Pdf (e in questo caso è necessario avere 

o procurarsi il programma gratuito Acrobat Reader). La grafica è sobria, 
locumenti sono voluminosi. 


il caricamento veloce, ma alcu 
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TELESCOPES 


Seeing the rea/ Uni 


FREE INFORMATION 
© ODYSSEY GUIDE 

OWNER COMMENTS 

REPRINTS 

© DOBSONIAN INFO. 

© COULTER OPTICAL NEWS 

© PRODUCT LIST 


ASK FOR IT! 


i 
8 inch $275.00 


‘On the Moon and Jupiter, the Odyssey 6 


showed as much detail as several 8 


Schmidt-Cassegrains nearby 
10.1 inch $345.00 


Davis MeGaugh, Millington, NL 
Tt is worth twice what | paid, but 
please don't raise the price | want 
to get my son ane in a few years. 


i received last March and of the 10.1 
bor Doug Bames picked up in mid-October 
‘suggests a high level of quality contre! 
wtich is astonishing. Difiracton 

patterns are virtually interchangeable, 

and both scopes show textbook 

‘optical results (bothan-focus 

and out-of-focus) 

ee Johnson Coquitlam, B.C. Canada 


13.1 inch $575.00 
in amateur astronomy tor over 35 years and 
1 have seen my share of al nds of tetescapes. 
(hed and bad. To say the least, the 
Odyssey 1 ouipertorms any 

thing that | have seen! 

Richard Ziegler, Maumee, Oro 

“There is et another telescope 

of equal size in cur club that can 

touch the clear image and ease ot 

operation that Odyssey 1 provides: 

Mark Davenport, Pinellas Park, Fia. 


f 


Lightweight Mirror Optics at Low, Low Prices: 
Aluminized & overcoated 


Tve only had a chance to view once so far 
ust am thoroughly tried with it. View- 
ing from a (Santa Barbara, Ca) residen 
tal tront yard. the Onon Nevuta was 


10 inch /56 $150.00 
10.1 inch 1/4.5 $15500 
125 inch fi $28750 
13.1 inch f/4.5 $295.00 
175 inch {/4.5 $67500 
Elliptical 
183" — $1795 310" — $ 3995 
214" — $2195 425" — $ 7995 
260" — $2595 625” — $200.00 


EAST TO 01 Phone or masi your order in today. 
Visa/MasterCard accepted All telescopes are shipped 
freight charges collect. All mirrors are shipped prepaid 
in the contiguous U.S.A. No sales tax on out-of-state 
orders. Phone orders Mon-Fri 8 am-4 30 pen local time. 
Calì 1-714- 659-4621 
© 30 days retornable © 30 days exchangeable 
© 2 years materiali ant workmanship 


(Coulter Optical Mines 
P.O. Bax K 
Idyllwild, CA 92349-1107 
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Astronomy Books 


FROM STONEHENGE TO THE GRAND 


CANYON 


How the Shaman Stole the Moon, by 
William H. Calvin, (Bar 
1991), ISBN 0-553-07740-6, 
hardcover, $21.50. 

Calvin, a neurobiologist 
about his visits to Stonehenge 


m Books 


223 pages, 


writes 


ebury 
region of the 


and the Four Corners reg 


American Southwest, including Chaco 
Canyon, Mesa Verde, and the Grand 
Canyon. His personal goal was to ex- 
plore how ancient peoples or the 


priests learned about the motions of the 
Sun and Moon and how they could pre- 
dict eclipses 

Armchair travelers will appreciate 
Calvin's descriptions of the sites he vis 
ited. The few halftone photographs and 
line drawings of the sites, however, do 
not compare to the narrative in quality 


so shadows of 


Photo contrast is poor 
ten ove detail in the 
Higher quality photos and better 
reproductions would enhance the ap 
peal of this book 

But a greater objection to Calvin's 
book is his non-scientific approach to 
Much of his evidence is 


whelm the pic- 


tures, 


the subject 
circumstantial and doesn’t account for 
how a site appeared 1,000 years ago 
when He devises 
schemes by which he 
for the pr 
winter solstice, but he doesn’t demon 
that the 


site did so. 


t was occupied 


could use a site 


iction of eclipses or the 


strate ancient residents of the 


For example, one of his 
schemes has the residents counting by 
sixes to predict eclipses, but he 


that they cou 


sents no evidence d 
this way 
Calvin’s essays remain largely specu 


lative. If you read this book as a de 


scription o vat could have been 
instead of what was, then Calvin gives a 
credible account of how astronomical 
prediction could have started. But if you 
are looking for a description of the as 
tronomy of the peoples of Great Britain 
the American South 
Dave Bruning 


est, you'll be 


disappointed. 


General Interest 
The Astronomer’s Sourcebook, by 
Bob Gibson, (Woodbine House, 1992 
ISBN 0-933149-43-3, 302 pages, sc 
‘over, $19.95. 
This 


00k contains lists of books, at 


lases, telescopes, photos and slides, and 
astronomical gifts of interest to amateur 
astronomers as well as potential suppli 
Additional lists give 


information about hotlines, 


ers for these items 


amateur as 


tronomy periodicals 
NASA public 
ing resources, 
and ple 


organizations across the country 


summer camps 
nformation offices, teach 


observatories, museums 


and n 


netariums, any € 


ibs and 


Universe, by Nigel Henbest, (Macmil 
lan Publishing Co., 1991), ISBN 0-02 
550921-7, 80 pages, hardcover, $25 

In this large 
A Computer-generated Voyage through 
Time and Space, Henbest and art 


format book subtitled 


st Philip Chudy present their graphical 
of the universe 


ponents 


view and its com 
Computer simulations and 
generated art show how the 


formed 


computer 


universe n the big bi 10 to 


and how galaxies 
Most readers will 
find the colliding galaxies 
And the omputer art 
Milky Way Galaxy 
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s of what 
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like. The four views on representing the 
nsition of Venus’ atmosphere from a 
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Can we ever fully understand the 


universe? In this volume about the phi 


losophy of science from a theoretical 


physicist’s perspective, Rosen argues 
that science cannot develop a “Theory 
of Everything” and that the birth, evo 
lution, and possible end of the universe 


He 


is beyond science’s capabi 
serts that any explanation must resort 
to metaphysics such as the anthropic 
principle, which states that the exis 


tence of Homo sapiens may serve as 
an expla on for some phenomena 
and aspects of nature. Rosen concludes 
that the universe is the cause and effect 


of its own existence and describes a 


self 


erating universe Oo 


